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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Lavoratore democristianoi uni- 

I . 4 ■ . . 

sciti domani ai tuoi fratelli nella 


( I 


protesta | contro la, fame, contro la 

h » *• X 'h,*? f ~ t \ !■ < i i , > 

miseria, contro il carovita ! 
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BRACCIALI E CONSUMATORI UNITI IN UN FRONTE COMUNE DI LOTTA 


. .4' 


IL GOVLim DLVf. IMEfìVENIRF SUBITO 


Il raccollo del riso consegnato allo Slalol'lL*K,‘S' 


se la Confida si ostinerà a ostacolare le trattatile 


lUn passo presso De Gasperi dei democratici sloveni 
!/\ Trieste la polizia mobilitata contro i lavoratori 


La 'decisione prese a Mileno delle Confederterre _ e delle Cernere del Lavoro del Nord 
A Rome le Confide continue a negare ei breccierìli un giusto ed umano orerio di lavoro 


Le trattativei 




AI momento di andare in mac*! 
rhiiia le trattative per la com¬ 
posizione dello sciopero del brac- 
eianti proseguono ancora al Mi¬ 
nistero del Lavoro. 

La Confida mantiene la sua in- 
transii;eiiza sulla questione del- 
rorario di lavoro malp^rado si 
nia riunti ad un avvicinamento 
tra le posizioni iniziali delle due 
parti. 

Nella mattinata di ieri era in~ 
tanto stato raKeiunto - l'accordo 
per i taxliarlso con un autentico 
successo per 1 lavoratori delle ri¬ 
saie. L’ipdeiinit.^ di cuntinrenza 
è stata portata a 210 lire mentre H 
salarlo dell’uomo corri.sponderà al- 
l’as.sesnazione di 16 kp:. di riso. 

Quanto alla durata della campa¬ 
gna del riso per l’annata in corso j 
si è ottenuto che venisse mantenu¬ 
ta la cifra dell’anno pa.s5ato (15-18 
giorni) senza tener conto dell’av- 
venuto sciopero. 

Raggiunto l’accordo sulle richic-1 
ste dei tagliariso la discussione 
veniva portata sulla misura dell’in- 
dennita di contingenza. Su questo 
punto la resi.stenza degli agrari é 
stata meno dura del previsto ed 1 
lavoratori hanno ottenuto comple¬ 
ta soddisfazione. 

f/indice della contingenza In 
agricoltura è alato portato all’iden- 
tico livello di quello in uso nell’in¬ 
dustria in attesa che venga defini¬ 
to ed approvato un nuovo « indi¬ 
ce rurale ». 

A questo punto restava ancora 
Ha concludere sulle disdette e sul¬ 
lo orario di lavoro. 

Ed è su quest’ultimo problema 
che la discu5.sionc .si è improwLsa- 
mente inasprita. 

Mentre i rappresentanti dei la¬ 
voratori insistevano infatti perchè 
le ore lavorative, oltre l’ottava, 
fossero considerate ore straordina¬ 
rie, gli agrari si irrigidivano sul 
principio che le ore lavorative nei 
mesi di maggior lavoro, dovevano 
•ssere 9 o 10. 

Le trattative hanno minacciato 

[ )lù volle di interrompersi mentre 
n altri momenti .>i aveva l’impre.s- 
sione di poter giungere ali'accordo. 

E’ ad ogni modo assolutamente 
smentito che la Confederterra ab¬ 
bia mai proso la decisione ’di ordi¬ 
nare la sospensione delio sciopero. 

Lo sciopero prosegue compatto in 
tutta l’Italia settentrionale e solo 
fi raggiungimento di un accordo 
sull’orario di lavoro potrà farlo 
eesmre. 

Si apprendono intanto alcuni par¬ 
ticolari sui provevdimenti gover¬ 
nativi riguardanti i primi due 
punti in discussione: la disoccupa- 
stone e gli assegni familiari. 

II decreto sulle migliorie prepa¬ 
rato dal Ministro Segni concerne 
quel lavori di miglioraménto fon¬ 
diario che non possono rientrare 
nel decreto già approvato per l’im- 
ponibile di mano d’opera, perchè 
Miste su scala più ampia o perchè 
troppo grayo.so per i conduttori; 

• quanto risulta, allo svolgimento 
di tali migliorie dovrebbero con- 
Iribnire i proprietari e lo Stato. 

Quanto agli as.segni essi sono 
•tati portali a lire 39 giornaliere 
per eiasenn figlio con aumento prò. 
porsionale per i genitori r la mo¬ 
glie a carico. Tali assegni, per 
quanto rappresentino circa il dop- 


leniiiiic ilelirt riiiniiiiic delle flonfederlerta e delle Larnerc del Lavoro .Alla Italia è »lalo sppro- 
\.ilo ieri il seguente ordine del giorno: . • ' .j 

Le (.amere ilei Lavarli e le Ciiiifeilerlcrra ilell'Alta Italia riunite in Milana il 18 settembre unita¬ 
mente al (.limitata ili vaarilinamenta Uta Italia, ron l’intervento del Segretaria Generale della ('.G.l.L. 
e dell un. Unsi, Segretaria Generale della i'.nnfedet terra, per e.saminare gli sviluppi della lotta vhe i 
hraveiantì c i .siiliiriati della I alle Padana Liindnvono per il rivanoscitnentn dei loro diritti fondu- 
mentali vhe in alitine provinvc sono già avvolti; riaffermano i-Jie solo nell’intransigenza della C.onfida 
ti siedono le laiise lidio sviopero vhe i lavoratori condtivono da ben dieri giorni von disciplina e rom- 
/lattezza esemplari; prendono otto della ripresa delle trattative avvenuta ieri <i Roma presso il Mini- 
siero del Lavoro; provlamnno la nevessità vhe esse si risolvano rapidamente con il riiumosdmento 
delle giuste riveudiiazioni presentate e ilivhiarano, in ra-so contrario, la decisa volontà dei lavoratori 
della terra dì proseguire nella lotta von In massimn decisione. 

l rappresentanti dei lavoratori denunciano che un’ulteriore resistenza da parte dei datori di 
lavoro verrebbe ii vompromeltere il raccolto inuninente di alcuni prodotti agricoli indispensabili allo 
approvvigionamento della popolazione; e convinti che l’interesse miperior» de! Paese esige che nem¬ 
meno iinn ininima parte del raccolto vada perduto; affermano la necessiti di una conclusione defi¬ 
nitiva delle tratintive in corso nelle giornate della corrente settimana, mancando la quale occorrerà, 
per la salvezza stessa dei prodotti, procedere senz'altro al loro raccolto. / lavoratori dichiarano per- 
tanto che inizieranno il taglio del riso, il raccolto del prodotto giunto a maturazione e continuerannit 
la mungitura delle mucche purché i prodotti a loro corrispondenti siano vinrolati, salvo i diritti dei 
Invoriìtori per In durala della vertenza in vorso, 

■ Invitano in conseguenza il Governo a intet ve.nire attraverso i suoi organi e rappresentanze 
periferiche per controllare c assicurare rammasso e la dLstribuzione dei prodotti agricoli alla popola¬ 
zione ronsumatrice. 

1 lavoratori della terra rironferniano la loro comprensione e la loro fraternità verso i colliia- 
tnri diretti e ringraziano il popolo lavoratore di tutta Italia per l’affettuosa soHdarieth con la quale 
segue la lotta per Vaffermazione del loro diritto alla vita. 


. I 


“Metteremo riso e lotte 

a disposizione dei consumatori „ 


MILANO, 18. — -Al termine aeiia 
riunione che ha a\'nto luogo oggi 
a Milano tra i rappre.^entanti di 
j tutte le Confederterre AI,. con la 
partecipazione degli on. Santi c 
Bosi. abbiamo awicinato il Segre¬ 
tario Geneiale della Confederterra. 
che si era mantenuto in continuo 
contatto telefonico con Roma, per 
chiedergli notizie suirandaincnto 
delle trattative e .sulle decisioni 
prese nella riunione di Milano 


La questione del raccolto 


— A che punto sono le trattative? 

— Sono purtroppo arrivate ad un 
punto morto, poiché la Confida si 
osdina a negare ai braccianti un 
giusto ed umano orario di lavoro. 

— A quaii nuove forme di lotta 
pensate -nel caso non si giunga ad 
Un accordo? 

— La forma di lotta nuova sarà 
Bcmpre .sulla linea tracciata finora: 
lottare contro gli agrari senza col- 


ArPJRM^O WEI PARTITI »OCIAE¥«TA E €ORi:j«(fI«TA 


larmente nel goriziaoo. la situazio 
ne PCI mane estremamente grave. 

I.e violenze delle bande fasciste 
contro le organÌ7./.az.ioni democra¬ 
tiche italiane e contro le minoran- 
z.e slovene continuano .senza che 
la forza pubblica intervenga ade¬ 
guatamente in dife.sa degli elemen¬ 
tari diritti dei littadini. 

Nuovi allentati lontio italiani e 
sloveni vengono oegnalati un po’ 
! dovunque A 'frie.ste la pol'zia ha 
Icaricalo la foll.i thè partecipava al 
funerale della piccola vittima del 
aangninoso atlent.ito al Circolo di 

__,1 ... .-i_.. . i Cultura. Si lamentano alcuni feriti. 

pile il pi odo to e »enza tolpire pie-j trie.>-tino > n lavoialo- 

coU pioduttoii. 4-1 ‘•■e. riferi.<~ce oggi ima .sene dì vio- 

~ commc.v.c a danno degli .slo¬ 

veni c degli appartcmnli a! partito 


Nella Venezia Giulia, e partii o- minoranze etniche che sono garan- 


Tutti uniti domani nella protesta 

contro lo politica dell'inflazione e del carovita 


Il significato della grande manifestazione popolare nelle di¬ 
chiarazioni dei leadjSts d.&i partiti democratici e repubblicani 


Ieri mattina in un’aula di Mon¬ 
tecitorio si sono riunite congiun¬ 
tamente, la direzione del P. .S. I. 
e quella del P. C. I. 

Uopo una relazione .sulla situa¬ 
zione politica generale fatta dal* 
l'On. Basso, si è aperta la discii.s- 
alone, alla quale hanno parteci¬ 
pato fra gli altri, gli nii.lì Ncnni. 
Togliatti. Basso. Scoccimarro. 
Cacciatore e Negarville. 

Al termine della riunione, è 
stato diramato il seguente comu¬ 
nicato ufficiale: - 

I 

« Le Direzioni del P. S. 1. e del 
P. C. I. SI sono riunite per un 
esame della situazione in rappor¬ 
to alla sempre più gras'e situa¬ 
zione economica e ai grandi movi¬ 
menti di ma.ssa che si stanno svol¬ 
gendo nel Paese. La rianione ha 
confermato la comunione di ve¬ 
dute delle due Direzioni sui pro¬ 
blemi dell'ora ed ha dato luogo 
ad un acrordn di insieme sulla 
lotta che i due partiti hanno im¬ 
pegnato nel Parlamento e nel 
Parse, per sollevare le masse la¬ 
voratrici dalla miseria che le 
schiaccia e porre con energia la 
necessità di una soluzione gover¬ 
nativa. fondata su ima larga uni¬ 
tà di tutte le forze popolari, de¬ 
mocratiche e repubblicane. II 
partito socialista e il partito co- 


come 1 socialisti ed i comonisU. 
della gravità della situazione * 
della necessità di trovare ad 


una ^via d’uscita che rafforii la 
unione di tatti i ceti lavoratori 


nell’azione efficace contro la mi¬ 
seria e per la dife.sa della demo¬ 
crazia ». 


Le dichiarazioni 
dei leaders 


’■ Interrogati a proposito della ma¬ 
ni fe.=ta7.ione contro il carovita in¬ 
detta per domani, .cabalo. 20 .set¬ 
tembre dai partiti socialista e co- 
munì.sta. gli esponenti dei partiti 
che hanno aderito alla manifssla- 
z.ione hanno fatto ieri le .seguenti 
dichiaraz.ioni. 


•creano 5 .si iove.sciano al Parla¬ 
mento e non nella piazza. Si tratta 
soltanto di manifestare il profon¬ 
do scontento del popolo per il con¬ 
tinuo rincaro del costo della vita 
c per la insufficiente azione di que¬ 
sto Governo, come degli altri, per 
infrenarlo 

Vi sono dei limiti alla sofferenza, 
come vi .sono doi limiti alla libertà 
della .speculazione ai danni della 
follettiviià. A differenza degli al¬ 
tri Paesi, anche vincitori, ne.i^iun 
governo è riuscito mai in Italia a 
disciplinare i consumi e ad impor¬ 
re anche alle c!a.?.'i ricche un regi-' 


gici. per tentare un.-, composizione 
ciella vertenza che ha provcicato lo 
sciop::ro di martedì e inercoUdì. II 
Mmi.'.tro del^L:norn. Fanfani. ha 
fatto però presente come da 24 ore 
fo.sse imiilerrottamente imocgnato 
nelle dì.'cus.-ioni per |I contratto 
bracci.niitilc c come qiie...le di'cns- 
sioni fo'.sero ancora in cor^n. F.' 'ta¬ 
to allora (ieri‘'n di rinviare la riu¬ 
nione alle 17 di oggi. 

Qiie.sio incontro .-ara prccrciiito da 


prativa, quando si porrà In qiieslio 
ne dell'attuale ravvolto del ri.co? 

— Ab’oiamo già detto che il rac¬ 
colto del ri.'O non andra perduto, 
peichc in ogni caso noi ste.s,<;i prov¬ 
vederemo. 

— Ormai tiare, da quello che si 
dice, che il raccollo del rìso debba 
essere iniziato iu questi giorni... 

— E’ evidente che in que.sti gior¬ 
ni dovrebbe incominciare. Dovreb¬ 
be incominciare fi a tre o quattr o 
giorni nel vercellese. Se per tale 
data la Confida non .>i sarà deci.sa 
•a venire ad Un accordo, peit'iarno 
di .costituirci agli agrari nella ge¬ 
stione del raccolto. 

— hi quale modo, in quale ma¬ 
niera pensate di sostituirli? 

— Semplicemente questo; taglie¬ 
remo il riso, ne cureremo la prepa¬ 
razione, l’essiccamento, la trebbia¬ 
tura e lo con.segneremo airainina.s- 
so, sotto vincolo. ' 

— Pensate di consegnarlo tutto 
ttll’ammas.so? 

— Tutto alPanunasso. 

L’attrezzatura esiste 

— E pensate di onere una attrez¬ 
zatura rapace di far questo? 

— L'attrezzatura esiste già ridile 
aziende. Inoltre noi domanderemo 
aiuto ai coiLSumatori intere.vsati al 
raccolto del riso, perchè quell’at- 
trezzatura che non è neU’az.ienda, 
come ad e.sempio le trebbiatrici, 
venga fornita dai proprietari delle 
stazioni meccaniche e perchè siano 
anche conc6.ssi : crediti necessari 
— Allora il riso per ■ qncst’auuo 
e per un certo periodo non andrà 
alla hor.sa .nera? ' ' ’ 

— Sarà l’unico mezzo per far’:,! 
che il ri.'o venga lon.scgnato total¬ 
mente alFammasso. Oltre al ri.so 
poi oi sono altri prodotti. : ' •. 

— Ci .sono le bietole nel ferrare.se. 
.AppHc/ierffc In njiovn forma di lot¬ 
ta anche per quel che riguarda Ir 
bietole? ' 

— Pen.'iamo di raccogliere tutti 
i prodoiti, 

— Anche il latte? 

— Pensiamo d; continuare a mim- 
gerc le mucche e ad inviare il lat- 


lonuiiii'ta a Monf.tlcoiie c a Go¬ 
rizia. . 11 lavor.itoi e .. .scrive che 

fa.'ci.sti annali di pi.-tole mitra¬ 
gliati ici. circolano jjer le vie delle 
città e dei villaggi, in pieno giorno, 
sp.iraiido .'ui lavoiatoii c sugli slo¬ 
veni ... 

Nel pomeriggio di ieri a Monteci¬ 
torio i compagni .Scoccimai ro e Pra- 
tolongo hanno presentato al Prt^I- 
dente del Con.siglio ima delegazione 
del Fronte Democratico Sloveno di 
(Joriz.ia. La delegazione slovena ha 
ccn.segnato all on. De Ga.spcri due 
mcnionah. il primo dei quali do¬ 
manda al Governo italiano lap- 
plicaz.ione di quelle garanzie per le 






















lite dal Trattato di pace. 11 secon¬ 
do memoriale è una documentazio¬ 
ne delle violenze fasciste nella zo¬ 
na di Gorizia • . 

I.'on. De Gasperi — dopo aviere' 
ricordato come le autorità italiane 
noti possano avere, responsabilità' 
nei disordini verificatisi nei giorni 
scorci .quando la zona era ancora 
cotto il controllo alleato — ha da¬ 
to formali assicurazioni ai delegati 
goriziani della buona volont.i del 
Governo italiano di reprimere ogm 
disordine ed ha affermato c’ne ordi¬ 
ni in proposito .sono già .stati im¬ 
partiti alle autorità italiane. Un 
ispettore generale Infatti è già sta¬ 
lo inviato nella zona per compiete 
im’inchifttSia e Miggenre i provve¬ 
dimenti da piendcre. 

Al termine del colloquio i delega¬ 
ti sloveni hanno dato assieuraz.ioni 
al Presidente del Consiglio della 
buona volontà del Fronte Democra¬ 
tico Sloveno di collaboraro con le 
forze democratiche della Repubbli¬ 
ca per il rafforzamento in Italia 
della Repubblica e della demo¬ 
crazia. 

E' iie.cessario ora che 1 propositi 
inanifeatati dall’on. De Gasperi 
vengano effettivamente attuati. Lo 
vite e gli averi dei cittadini italia¬ 
ni e democratici della Vcnez.ia Giu¬ 
lia sono sottoposti ogni giorno agli 
attentati fascisti delle bande di 
provocatori. .Se il governo non rea¬ 
girà immediatamente « con fermez¬ 
za alla situazione, in tutta la re¬ 
gione ai scatenerà una campagna 
di odii f cui effetti saranno sangui¬ 
nosi. 

di elementi che hanno interc.‘=.‘'e 
a creare tra gli italiani e le mino¬ 
ranze slave sentimenti che .-ono as- 
•surdt tra cittadini dello stcs.'o !.tato 
sono (Acilmente individuabili. Fa- 
Bci.^tl di tutte le risme sono in mo¬ 
vimento da parecchi mesi a questo 
scopo. Non sarà dunque difficile 
per il Governo, esso ne ha ef¬ 
fettivamente la volontà, stronc.are 
fili dalFinlzio questa atmo.sfora di 
■f progroin » contro italiani c slo¬ 
veni. 


Aumento della razione 
mensile di tabacchi 


l.a raatofi* tabsccht per la pinna 
.settimana di ogni mese — Intenden¬ 
doli per tale la prima settimana t 
cui giorni iniziando dal lunedi sono 
compresi nel me.se tn quesllonr — 
=arà aumentata a decorrere d.-.l nie-e 


d' ottobre a gr. stT Ver le restati*.! 
=elliinare resterà Invariata la rar o- 
i ne di gr. 48. 


orcse di contatto separate ri He due ite ai concumatori ed agli .stabili- 
parti coi mini'tio. 'menti. 


ULTIM'ORA 


Àgitazione tra i ferrovieri 


• — 111 •lO.stauzn quindi qual'è In 

i forma di lotta che applicherete 


me sevejo di au.stcrita e di .sacri- 
fino Gli operai c le altre catego-l h malcontnuo enr ria tempo rr-r.. 
rie a reddito fu^o .sono arrivati al ‘ f^rroMcri m ron.-guenra delia 
[limite ma.ssimo dei sacrificio e del- 


PIETRO NENNI 


'• Il gior:io 20 i Partiti politici in¬ 
tendono testimoniare, con libere e 
pacifiche manifestazioni, la loro so¬ 
lidarietà con le categorie operaie 
in lotta per il miglioramento delle 
loro condizioni di vita e intendono 
richiamare il Governo alia neces- 
z.ione. Non c’è all'orizz.onte nessuna 
.sita di una lotta contro la specula- 


minaccia per l’ordine pubblico ma 
munisia Invitano le masse las'o- j resercizio di uno dei più elemen- 
ratrici. gli operai, i contadini, gli ilari diritti democratici Gli allar- 
irapiegati. i tecnici, gli intellcttua- [mi alimentati da notizie fantastiche 

, mi ricordano i tempi della mia fan- 
ciulle7.za. quando, a ogni vigilia di 


la sopportazione 

* Essi non domandano illusori au¬ 
menti di salario, ma chiedono la 
rivalorizzazione dei salari reali con 
la diminuz.ione dei prezzi; essi do¬ 
mandano che anclic le classi privi¬ 
legiate abbiano la loro parte di do 
lore e di disciplina in quest'ora dt 
comune sventura. Non potevamo 
negare il nostro appoggio a queste 
giuste esigenze pazionali. Non c; 
proponiamo moli extralogali o in¬ 
composti: ci proponiamo di richia 
mare solamente il Governo all» 
realtà >. 


•ifazci.'?i7,'p/.one dr!ram:njni5‘r»7i<.r'? 
a cui Miiran-. miniCro^i p:ovvedi:n'’nti 
dcj Ministro Coibciliiii va crcsccrdr» 
di inlensiià e po'icbbc trasformarci 
a breve .'tsd 'oza in ogHazinre qualo 
ra raoi’nii'.i = t)arione in-iitest-' in una 


rer.co gli agrari? 

— Quella di non dorè il prodotto 
rgricolo n il prezzo del prodotto. 
Perdita del raccolto potrebbe e.s- 
.«ervi solo nel caso che il Gov.'rno 
si mottes.se dalla parte degli agrari 
e vole.s.5e imnedirci rii attuarlo per 
conto e neirintere.sse di tutti. Sola- 


sua nizfiovra mirante a privare 


fatto I ferrovieri del diritto al’e ol'o 
ore di lavoro 


rtjimente questa opposizione dfl Go- 


erno può portare ad una perdita 
del raccolto. 
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NPAV YORK. 18 — Il medico cu¬ 
rante ha annunziato verso mezzo¬ 
giorno che le condizioni di Fiorello 
La Guardia permangono molto gra¬ 
vi, e che Finfermo si va spegnendo. 


Oggi sciopero di un’ora 
nella città di Messina 


MESSINA 18. — Ls camera del 
Lavora di McMiira ha stasera de- 
liberato di proclamare dnm.ini 19 
ono adopero generale delia durala 
di an’ora al quale partedperannn 
anche i srrdr.i pubblici ri di prn- 
'lamare. per lunedi 33 lo scioprro 
generale di ‘ protesta qualora non 
renbsere accolte le richie.ste for¬ 
mulate dagli operai alle autorità 
per alleviare la grave ailiia/ione 
alimentare. 


UUNÌONE SOVIETICA PER LA DIFESA DELLA PACE NEL MONDO 


li a partecipare compatti alla 
manireslazione del 30 srtfembre. 
per rivendicare una efficace po¬ 
litica di difesa della lira e i! (c* 
norc di esistenza del popolo, e di 
lotta contro la apecnlazione e lo 
egoismo dei gruppi capitalLsIi pri- 


primo maggio, si diffondevano no¬ 
tizie allarmistiche che poi i fatti 
j regolarmente smentivano ». 


pio di quelli attualmente in vigore { vilegiati. Le due Direzioni salu- 
■uno ancora, nei confronti di quel- ; tano l’adesione a.lla manifesta¬ 
li deirindnstria. nel rapporto di j zione del 30 sellenihre. di altri 
1 a 2 • mezzo. 1 partiti democratici preoccupati. 


[RANDOLFO PACCIARDI 


i Non si tratta di rovesciare il Go- 
1 verno con mezzi extra legali; i Go- 
1 verni, in regime repubblicano, sì 


CENTOCINQUANTA MILIARDI ALLA "MOGLIE DERELITTA 


rr 


Tupini ha confermato lo scandalo 


ALBERTO CIANCA 

• I-a manifestazione del ’20 .set- , 
tembre è stata indetta dal Fronte • 
democratico repubblicano col di I 
chiarato scopo di spiegare al oopo J 
lo le ragioni per cui ì partiti d’. 
.sinistra attribuiscono alla politica ! 
deiraltuale governo la responsabi¬ 
lità di avere aggravato, iqvece di ! 
risolverli, i problemi economici del, 
Paese, con particolare riferimento 1 
alle classi più dizagiate. 

Ogni altra finalità attribuita agii j 
iniziatori e organizzatori della pub¬ 
blica protesta, non pruò che es.«ere 
frutto di manovra settaria o di 
! paura. Sotto certi aspetti e in de 


Una solenne condanna dei guerrafondai 


richiesta da Viscinsky alle Nazioni Unite 


Il gabotaggio anglo-amerirano del ■ digarmo e del ronlrollo niomiro - / monopoli yankee alla 
rontfitisln deìVhuropa - Piano 1 rumori e piano .Marshall - La propaganda di guerra negli S. Li. 


I terminata misiira. questa manife- 


Messo con le .spalle ai muro dal¬ 
la documentazione da noi fornita 
tulio scandalo degli acconti agli ao- 


colonna di piombo. Ne.«suno st era 
per e.sempio sognato di chiamarlo 
in causa per a\er egli sostenuto 


paltatori e non volendo d'altra par-ìil principio della revisione dei prezzi 
♦e rinunciare alla parola, per onori No. L'on. Umberto Tupini. .Mi¬ 
di firma. Fon. Tupini è ricorso al | nistro dei Lavori Pubblici del Go- 
tipo di dife.sa che in certi ca.ri è ( verno De Ga.'pcri. è stato da noi 
di prammatica nelle aule della ore. jchian>ato in causa per: 
tura o del tribunale penale: ha | 


che le sOi.iine stanziate non aareb- 
bcro state tutte ♦ succhiate • dai 
soliti dieci o venti Scalerà e ■Va¬ 
selli, 

4» .A\er egli esercitato sugli or¬ 
gani dipendenti incaricati di trat¬ 
tare le pratiche pres-rionl UH mai r 

co.«tituire oVettivamente un jn\*itoi laott 


'stazione può considerarsi come il 
prologo popolare delFampio diliat- 
tito che si svolgerà, a cominciare 
dal 23 corrente, nelFauIa di Mon¬ 
tecitorio. K’ chiaro che gii orato¬ 
ri designati ad esprimere il pen- 


N’EV.' YORK. la 
hanno accollo 


«ovienco Andrei Vl'hinsky al suo ap-| 
parire questa sera dinanzi all’A'Sem- 
blea Generale delfONL' ove ha oro- 
nunciato il discordo di risposta ai 
quello tenuto ieri da Marshall. 

Nel suo iniervenio. che eglj ha 
chianiato « iin’anali.si dell’opera pas- 
.sata delle Nazioni Unite», Vi.riiin'kyj 
ha lanciato un \ioIenio attacco con. 
tro gl| Siati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna da lui accusati di « aver ab¬ 
bandonalo i principii sul quali l'ONU 
ò «<ata fondata e di aver violato dt- 


— Grandi app)au-,iion fatie per soddisfare la curio-.ità 1 < li Pia 
li rappresentante degli i.ipeiiorl; fmeniee; 


Piane Marshall è oggi perfetta- paganda d! questi criminali n.ira. ccn 


L’oratore In quindi criifcato a fon 
do la cosiddetta c dottrina di Tru- 
man >. Premc.-so che nesnin paese può 
lOllerare la rcinaccia rii essere «Ter¬ 
minalo per via atomica, egli ha di¬ 


chiaro E’ soltanto un’altra ver 
sione della dottrina di Tnitnan. Gli 
Stati Uniti lavorano con Tlnghilterra 
e con la Francia per co.siringere t 
pae«i europei a trovarsi nella neces- 
slià d| rinunclaTe alla rispettiva eco- 
a 


.siero dei diver.si gruppi politici.. 

ÙTZireranno il loro linguaggio a un in alcuni ca-i le deci=io 

.j. __ . j- f nt dell A-ssemolca Generale» «Tali 

politica - egli ha proseguilo _ in- 
biliia, CIO che accrescerà il 'alorejtp5a ìmpte^are l’OXU p«r mie- 
delta manife.-tazìone e dei monito, rcs.«I Tlstrefti. individuali e egoistici 
popolare che da c-so-a sorgerà -, - j tr.deboli-ice rorpanizzazione stcs.=a ». 


rhiaralo che la ootirina di Truinan ■ nomi» nazionale a tutto vantaggio 
ed 11 Piano Marcitati sono viola/ioni i dei moropoli americani Non tutta le 
aoerie dei principi de.lle Nazioni U-jpa/ioni acceticranno però tal* infra- 
nite Sono tentativi di Imporre la ' meitenza nel loro affari interni Ks- 
voloitta americana, di costringere t|ce comprendono ora 5! vero slgnlfi- 
pae.ri ad allontanarsi dal metodo del-t^afo dcH’ofTerta di as-isienza I-'at- 
Ic decisioni coIteiUse delle Nazioni i ,ua7io,ie del Piano .Marshall slgnlfi- 
Uniie. Le attività degli Stali t'niti ' foegiozamento df molti pae.si: 

In Grecia ed in Turclita seno svolle ^ „„ piano mirante a spezzare TEti- 
al di fuor] delle Nazioni Unite e ropa m due campi s Ed ha aggiunio 


quindi dlreìtamente coniro queste ul. 
Urne L’aiuto dato ad un paese qual- 
-riasi non deve mai essere un’arma 
politica 


che II Piano Marshall contempla di 
fare della Ruhr il bastione della fa¬ 
se iniziale de^’espan- one degli Stati 
tJniti In Europa Ciò che e |ncom- 


axnite falsificazioni del fatti, a co¬ 
stringerò l’Unione Sovietica ari at¬ 
taccare gli Stati UftiU, la qua!» 
invece dedica tutto it suo teinpo ; '.t 
rlcoatruzlone. L’intera popo:azior.c 
dell'Unione Sovietica e unanime ntì 
condannare qualslaii tentativo rii 
provocare una nuova guerra ed u; a 
tal cosa e impoasiblle. L’Unione So¬ 
vietica e pacifica. Siamo interezza'» 
al rafforzamento della noztra econo¬ 
mia nazionale, dopo la guerra impo¬ 
staci dal banditi hitleriani. Non e.-t- 
<te nemmeno la piti remota po.«zi’pi- 
Iltà che Una propaganda bcììicc. a 
poaaa atteccòiire in Ruii»|a. C’è gen¬ 
te che Predica l’inevitabllità di u. ^ 
nuov'a guerra. Ciò dipenderà da a:; e 
nazioni. Un proverbio ru^so dice: 
• Chi batte, urla sempre dal doinre! 


Questi i fatti 


ammesso i fatti e si è rimesso po: 

■ila demenza della Corte adducen- 
do come circostanza attenuante | alle pre.s.rionì dei costruttori edi- 
delFflffare -la moglie derelitta e Ili. i controlli tecnici che erano sla- 
lacera impossibilitata a dar da'ti posti a salvaguardia del denaro 
mangiare ai figli affamati». Nel ca-j dello Stato, cioè di tutti, 
to .specifico la -moglie derelitta • | 2» .Aver egli annullato la norma, 

farebbe FA.«.«ociaz.ione dei costrut- più volte confermata dal suo pre¬ 
tori edili e i - figli» i lavoratori dece.s.sore compagno Sereni di non 
edili in attesa di avere il giusto ! pagare gli appaltatori prima che 
•alario. . jqiie.<tti avc.*sero dimostralo di aver 

Sarebbe facile ed elementare ' cfiTcttiranienfr papato a loro rolfa 
•montare tma tale tesi difensiva. ! agli operai gli aumenti fatti figu 


alla faciloneria c alla fretta - ec- 


Grandiosi armamenti 


CCS .«iva e perìcolo.sa ». 

1> .\v’cr egli abolito, aderendo j .Abbiamo documentato tutti que 


Tanto facile da essere senz’altro 
Inutile. D’altra parte ci siamo pro¬ 
posti di seguire una linea di sem¬ 
plice documentazione dei fatti c a 
tale linea vogliamo attenerci. 

E 11 fatto nuovo, che regiatriamo, 
% appnnio «ueato: che Tapini ha 
confermato, che Tapini conferma 
•n «II Popolo» quanto abbiamo 
denunciato. 


Un vecchio trucco 

Ni a - diminuire que.sto - fatto 


Vale il vecchio trucco da lui usato 
di inventare altre accuse a auo ca¬ 
licò • di amontarle poi con una 


rare nel conto di revisione, privan¬ 
do cosi gli operai dell’unica garan¬ 
zia che avevano di rice\cre effet¬ 
tivamente tutti gii aumenti salaria¬ 
li previsti dalla le.gge. 

3> Aver egli disposto che l'ac¬ 
conto fo.s.«e pagato a tutti - d» nor¬ 
ma • nella misura del 50 e aver 
quindi abolito la disposizione che 
limitava l’acconto al 4Ò''?' per i cou- 
tratti' tra i 20 e i 30 milioni e al 
30ri. per i contratti superiori ai 30, 
agevolando cosi i grandi appalta¬ 
tori a danno - dei piccoli i quali 
trovavano nelle limitazioni paste! 
■ll'aviditi dei grandi le garanzie 


sti punti relativd ad - uno • del 
fatti più caratteri.stici dell’Ammini- 
.rirazione Tupini in ba.«e e circola- 
iri firmate e regolarmente protocol- 
’late feon buona pace dell’on. Chief- 
fi che tanto amore dimostrò ai nu¬ 
meri di protocollo al tempo dello 
.«candalo Sceiba) astenendoci per¬ 
fino dalFaggiungere alla esposizio¬ 
ne dei fatti più che giustificati com¬ 
menti illiistrati\i e a-rienendoci 
inolttrc dal mettere vicino i « fatti » 
accaduti al Ministero dei I.L. PP. 
durante la ge.stione Tupini e il 
- fatto * per esempio che Tupini. 
rx-guardasigilli sta stato avvocato 
difensore degli appaltatori Scalerà 
in una > nota - causa da costoro 
!ntrapre.sa contro lo Stato e contro 
gli Interessi dello $tato. 

Il Ministro Tupini i punti da noi 
documentati non li ha smentiti ed 
anzi li ha, di necessità, confermati 

Il nostro compito finisce qui. Ora 
la parola non può che apetiu'e a 
chi ha il diritto c il dovere di 

(ContiimM h» 2. peg. È. eoi} 


Moti rivoluzionari? Torno ora Vi=l»insk.v ha quindi affermato chei 


dalla provincia dopo circa un mc-jgh 'copi perseguiti dagli Siati Uniti 


Vishin.«kv è venuto quindi a par-j pa'lbile con 1 ptincipi ba»itar| delle i A conclusione de’ suo «Uteorso Vi- 
■ “ 'Nazioni l'tilt* 1 shmskv ha presentato una mo/ior.e 

Idei «-xuente tenore; «li Governo zo- 
Kistlco sente che la coscienza de Tc 


I lare del Piano Mar«hall ed ba detto 


Se dì malattia, e non sono infor¬ 
mato di molte co.«e, ma que.sta fac¬ 
cenda della rivoluzione per il 20 


e dairinghilterra sono incompatibili 
con lo Statuto di San Francisco e 
con le finalità delle Nazioni Unite. 

, .Ing’nllierra e Stali Uniti hanno Igno-, 
settembre non può non far sorri-jj-jno. ad esempio. Fimpegno di di-, 


La manovra di Marshall 


I 


dere. Penso che in coloro che sof¬ 
frono per le gravissime difficoltà 
attuali della vita — trattasi di al¬ 
meno i quattro quinti della popo¬ 
lazione — non possono nè debbo¬ 
no esistere velleità di accrescere 


sarmare ! ^ ancora- forze armate stra 

n \ icc-mlnt'lro degli esteri sovle-•''***^^ coniiniiano a reitare sul ter- 


tl\o ha pro-egulto rilevando che 1 
grandiosi armamenti e le bombe ato¬ 
miche hanno diffuso allarme o 
vunque ed hanno rii«trutto la fede 
rrile dichiarazioni «ulta pace globale 


con moti di violenza irre.sponsabili j fatte in seno alle Nazioni Unhe l.a 


le sofferenze del Paese. Penso che 
la manifestazione voglia essere un 
richiamo alla dolorosa realtà; un 
invito ad una azione più energica 
per risolvere il preoccupante pro¬ 
blema del carovita. Non può e.s.cer- 
ci altro fine nelFantmo dei lavora¬ 
tori ». 


Rinvio di 24 ore 

Ber le Viltafife 41) meMliirgld 

Come era stato annunciato ieri, 
aRe 17 ai è avuta presso il Ministero 
del Lavoro, una prima presa di con¬ 
tatto tra le rappresentanxe della 
non a decU iadusWeU meiallur- 


Unione Sovietica ha pie^o numero'-i 
orowedimenli per bandire Tlr.ipiego 
delle bombe atomiche e di altri mez¬ 
zi dt uguale mlcidlalità: es.«a ha pre¬ 
sentalo una proposta, che è srata 
osteggiata, soprattutto dagli Stati Uni. 
ti. I qual] credofio di poter conser¬ 
vare tl rr.onooolio delle bombe atomi¬ 
che. rifiiiiandos] di distruggere quel¬ 
le già costruite c continuando a prò- 
dume. 

VIshInsky ha aggiunto cha II Go- 
verno sovietico è favorevole ad un 
rigoroso controllo Intemazionale, il 
quale però non costituisca ' un'Inde¬ 
bita Ingerenza in quel settori della 
Industria nazionale russa, che non 
hanno alcun rapporto con le ricerche 
nel, rampo deU’encrfla atomica. Le 
tfpcziont debbono eaeexe Ualnte • 


rllorio di pawn. che sono membri 
delle Naz.oni Unite. Ed anche questo 
ò Incompatibile con la Carta Statu¬ 
taria. Tnippe britanniche sono tutto¬ 
ra tn Egltm. In Grecia ed m Tran-.- 
glordania. Tniope degli Stali Uniti 
si trovano ancora in Cina l-’.ò'scm- 
blea Generale non può tra-curare 
quanto si verifica nell Africa sud- 
occidentale ed in India. gl| atti di 
aggressione verlficaiisl In 'Indonesia 
con gli attacchi militari olandesi. I 
quali non sono stati preceduti da 
provocazioni di sorta 

Tutti que«tl episodi specifici .«rsi'- 
no a dimostrare che Inghilterra e 
Stati Uniti «1 propongono di minare 
’.e Nazioni Unite. 

Riservatosi di criticare al’re parti 
del discorso di Marshall. Foratore ha 
dicliiarato cne le accuse nria«se afa 
Jugoslavia. all’Albania ed al'a Bul¬ 
garia sono grossolanamente esagerate 
e false. • 

Riferendosi alla propoeta di .Mar-| 
•heu di forame un Comitato prov-i 


t-Uo'. io per :a pace e 'a sicurezza. 
Vishinsky ha detto c.he es^ia non è 
giusta « pertanto t'.on è accettabile 
Tale oropo.»'a è un tentativo mssche- 
rato per p£S.^arc soors ai Coaslclo 
di SIf’-erza .Anche questa è una vlo- 
lEZlonc delio >tatuto d«;i’ONU e la 
rir.egazlone tovietic.. la combatterà 

Dopo atere affermato che eslife 
.ina propaganda se:np.-e piu Intervia 
per provocare nuovi conflitti armati, 
V’i'hlr.'Jjv ha as-eiito che -la p«t. 
cosi di gueir.-i ò Istigata d.il reazlo- 
r.art ed In particolare da quelli d’.4- 
merica ’. Subito dopo ha acc’jsato gli 
Stati Uniti di effettuare uns furi¬ 
bonda corsa agli armamenti, os-ses- 
«lonatl come «ono dalla . pazzesca 
Idea della dominazione del mondo ». 

.Accusando 4 » monopoil capltaUstt 
americani ’ di * avere tratto enormi 
profitti dalla guerra, Vtshlnsky ha 
fatto 11 nome di otto note oersonslltà 
degli Stati Uniti, le quali sono par- 
tlcolarment* guerrafondaie. Fra di 
esse si trova II membro della dele¬ 
gazione americana John Fos’er Dulles. 

L'oratore ha detto, poi, che la pro¬ 


nazioni, che hanno sostenuto Finte¬ 
rò onere delta seconda guerra n.nn- 
Qlale, recentemente terminata. sodJ;- 
«facendolo con 11 proprio aangu» ’e 
loro sofferenze e rovine, non può che 
ribellarsi ai ripetersi di un tale riato 
di cose. 

La delegazione sovietica, su i-t.-u- 
zlonl del Governo sovietico, dicniara 
che iTInlone Sovietica considera ur¬ 
gente FadoTlone da parte delie Na¬ 
zioni Unite di misure contro la p-o- 
oaganda dt una nuova guerra. !a 
quale è svolta attualmente In a’cuni 
paesi e soprattutto negli Stati UnUi. 
•A tale scopo la delegazlon»» sovieTlr.n 
.«ruggerlvc» che sia approvata la n.o- 
zlone seguente: 

Appello ai popoli 

Il l’Organizzazione delle Narionl 
Unite condanna la propaganda cri¬ 
minale In favore di una nuova guer¬ 
ra, che è svolta dal circoli rcazlon.’iri 
in numerosi paesi, ed in particolare 
negli Stati Uniti, In Turcìila cd lo 
Grecia, mediante la diffusione di o?nl 
genere d'insinuazioni, a mezzo dei 
radio, della slampa, del cinematogr.ìto 
e di pubbliche dichiarazioni, e cn 
appelli aperti all'attacco ai paesi de- 
inocratlct amanti della pace; 

(Continua in 2. pop, 2. col.) ■ 
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UN DISCORSO DLGUILO A MONIECIWRIO 


La divisione dei poteri 

^ K'.j‘V'<y .. I ■ n ■ ’ ' • : '. ■ 

pregiudica ia sovranità popoiare 


Malgrado ia derisa opposizione demorristiana nuove raiegorie 
di gerarchi fascisii sono i state private del diritto di voto 


/ 


Contro l’ostinala opposizione del 
governo e dei gruppi di destra e di 
centro, altre categorie di fascisti 
stamane sono rimaste escluse dal 
volo, • ■ 

‘ « Hèri dicebamus „ ha escl amato 
il vice-pre.sidente TARGETTI, chie¬ 
dendo aH’on. MORO (d.c,) se man¬ 
teneva la richiesta di ■ appello'no¬ 
minale suH’emendamento SCHIA¬ 
VETTI per la cancellazione dei se- 
n.atorl fascisti dalle liste elettorali. 
Come è noto per impedire un simi¬ 
le evento i deputati democristiani 
abbandonarono ieri l'aula. E an¬ 
che oggi essi sembrano decisi i a 
ripetere il gioco. 

/ consiglieri nazionali 

Si decide cosi di accantonare 
rarcomento, per consentire alla ca¬ 
mera di proseguire nei suoi lavori 
E, mentre neH’aula la sinistra e 
parte dd centro vota per l’e.sclu- 
.sionc -dei consiglieri nazionali, un 
giornalista abbandona precipitosa¬ 
mente la tribuna della stampa c si 
attacca al telefono per annunciare 
ad Enrico Santamaria redattore- 
rapo del quotidiano di Patrlssi che, 
purtroppo non c’è più nulla da fa¬ 
re. Per dieci anni la sua carriera 
politica è stroncata. 

Successivamente la sini.>?tra prov. 
vede ad c.scluderc dal voto i mem¬ 
bri del tribunale speciale per la 
difesa dello Stato. 1 membri del 
tribunali straordinari della p.seudo 
repubblica di Salò. 1 prefetti e i 
questori nominati per titoli fasci¬ 
sti, i capi della provincia o i que- 
.':tori nominati per gli stessi tìtoli 
dalla pseudo-repubblica sociale, i 
moschettieri del duce, gli ufficiali 
generali od ufficiali superiori della 
milizia in servizio pemianente re¬ 
tribuito, eccettuati gli addetti ai 
Fer\'izi religiosi, sanitari, assisten¬ 
ziali. e gli appartenenti alle legio¬ 
ni libiche, alla milizia ferroviaria, 
postelegrafonica, universitaria, alla 
DICAT. alla GIL e DaCos. nonché 
alia miiizia forestale stradale e por- 
tuaria. 

Mentre la camera procede a suc¬ 
cessive laboriose votazioni per al- 


lon. SCHIAVETTI tendente ad 
escludere anche gli altri ■ ufficiali 
della milizia e i’esito è incerto per 
lo scarto minimo dei voti si preci¬ 
pitano correndo nell'aula i ministri 
e i sottosegretari democristiani dopo 
aver abbandonato il consiglio dei 
ministri. L’esito della votazione è 
negativa. Applausi e battute ironi¬ 
che vengono seguitate tra «inistra 
e destra. 

Subito dopo tra la costernazione 
delle destre che tentano di.sperata- 
inente di infirmare i risultati della 
votazione vengono c-sclusi dal voto 
gli ispettori e ispettrici federali ec¬ 
cettuati coloro che abbiano eserci¬ 
tato funzioni esclusivamente ammi¬ 
nistrative. 


Parla Gallo 


Alle 16 riprende la discussione 
suHordinamento della repubblica. 
A nome del gruppo comunista il 
compagno CULLO, pronuncia un 
applaudito discorso in cui mette in 
rilievo che la divisione dei poteri 
dello stato non può significare in 
Un ordinamento veramente demo¬ 
cratico Se non distinzione delle fun¬ 
zioni armonicamente operanti, nel 
quadro unitario dei poteri stessi, 
perchè — precisa l'oratore in un 
suo ordine del giorno — l'attività 
dello stato, nei suoi vari aspetti, si 
deve esplicare sempre nel rispetto 
assoluto delia sovTanità e della vo¬ 
lontà del popolo. ■ 

Cullo afferma la necessità che il 
potere esecutivo venga organizzato 
nella Costituzione in modo che esso 
tragga la sua necessaria autorità 
soltanto dalla volontà popolare ma¬ 
nifestata attraverso la concessione 


della fiducia da parte della camera 
dei deputati. 

In sostanza ' il nostro compagno 
critica aspramente l'organizzazione 
che nel progetto dei « 75 .. è stata 
data alla seconda camera rilevando 
come essa sia frutto di un compro¬ 
messo che ha realizzato soltanto la 
parte deteriore e contraddittoria 
delle lesi antagonistiche. Alio scopo 
di diversificare la seconda camera 
dalla prima — nota l’oratore — si 
è pensato di dare ad essa un ca¬ 
rattere regionale e a questo scopo 
si è ricorsi alla ridicola norma che 
1 senatori devono essere nati o 
domiciliati nella regione. A parte il 
fatto che questa norma non setv'e 
affatto a dare al senato una effet¬ 
tiva rappresentanza regionale, essa, 
come quella che vorrebbe • creare 
una rappresentanza degli inteiessl 
è in contrasto con il principio della 
sovranità popolare che si basa sulla 
rappresentanza politica • indiscri¬ 
minata. 

Cullo termina il suo intervento 
mettendo in guardia rassem’olea 
contro i pericoli di dare sanzione 
costituzionale alla Corte dei Conti e 
al Consiglio di Stato. Il progetto 
dei « 75.. prevede infatti che il 
governo abbia la possibilità di di¬ 
sciplinare il funzionamento di que¬ 
sti organi che verrebbero cosi ad 
esautorare l’siitorilà dei deputali 
In materia di controllo finanziario, 
amministrativo e legislativo. 

Subito dopo il relatore MORTA¬ 
TI risponde ai vari oratori difen¬ 
dendo il progetto. Alle 18 e 4C la 
.'edula è tolta . 


lupini conferma 


(cnntlmiazioiie dalla 1. pagina) 
vagliare sulla sana amministrazione 
del fnibblico denaro. Sono in gioco 
circa 150 miliardi dello Stato. 

Tale è infatti, malgrado tutto ciò 
che può dir Tupinl per diminuire 
l'importo dell’alare, il totale di 
ciò che lo Stato dovrebbe pagare 
<■ con precedenza a.ssoluta • se le 
re\'i3Ìoni doves.sero avvenire, per 


zata di mano, per levata e seduta e disgrazia, secondo le direttive del- 
per divi.'sione su una proposta del- l’attuale Ministro dei LL. PP. Nè 


pensiamo che 10 o lo miliardi di 
meno possano rendere in ogni ca¬ 
so men grave la cosa. 

Quanto a Roma. poi. siamo In 
grado di confermare che in quftti 
ultimi ■ giorni sono stati stanziati 
a favore degli appaltatori, come 
avevamo scritto, 1 miliardo e 200 
milioni. Ed è ancora, quello roma¬ 
no, uno dei provv’editoratl meno 
sensibili, agli iilfimatum del Mini¬ 
stro. 


II discorso di Viscinsky 

(('ontinoazione dalla I. paginal 


2) l'organizzazione delie Nazioni 
Unite considera la tolleranza e più 
ancora l’appoggio a tale propaganda 
In favore di una nuova guerra, che 
sarebbe Inevltabimente trasformata In 
terza guerra mondiale, come una vio¬ 
lazione degli obblighi assunti dal 
membri dell'Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite: 

3) l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite giudica necessario sollecitare l 
Governi di tutti 1 paesi « vietar» la 
propaganda guerrafondaia come atti¬ 
riti socialmente pericolosa, minac¬ 
ciante gli interessi vitali ed ii benes¬ 
sere delle nazioni amanti della pace; 

4) rOrganlzzazione delle Nazioni 
Unite riafferma la neoeaalti di dar» 
attuazione, al più presto poaslblle, 
alle decisioni deh’Assemblea dei 14 
dicembre 1946 relatl\'amente alla ri¬ 
duzione degli armamenti e dei 34 
gennaio 1947 aulla esclusione dagli 
armamenti nazionali di tutte le ar¬ 
mi atomiche e di tutti gli altri tipi 
principali di armi sterminatrici e giu¬ 
dica che la loro attuazione concreta 
soddisfa gli interessi di tutte le na¬ 
zioni amanti della pace c sarebbe il 
colpo più duro alia propaganda degli 
Istigatori di una nuova guerra >, 


AL CONSIGLIO DEI MlNiSI Hi 


Ambigue affermazioni 

sulle agitazioni e r ordine pubblico 


\essuii provvedimento roofreto in m m di sedai» • l/eserarion»* 
dei rriininalì di: ('asale anrm ìi sospesa * Miagaziaii di Sfona 


Riunione al solilo lunga e Incon¬ 
cludente quella che R Conslg'.lo del 
Ministri ha tenuto Ieri al Viminale 
dalle 9.30 allo J6 pomeridiane. 

Prima preoccupazione di De Gaspe- 
rl e stata quella di designare 1 Ml- 
nl.itrl che avranno 11 difficile compito 
dJ difendete di fronte alla Costliuen- 
te. la rovinosa politica economica dei 
GÓ\erno nella prossima discussione 
sulla mozione di sfiducia presentata 
dalle sinistre. Il vice presidente Ei¬ 
naudi innanzitutto, e ai suo seguito 
gii altri . temici ». rappresenteranno 
il Governo nel dibattilo 

Il Ministro degli Esteri Sforza ha 
quindi fatto conoscere al coHeghl di 
governo le Istruzioni da lui impar¬ 
tite alla delegazione italiana alla 
Conferenza economica di Parigi hi 
occasione della stesura del rapporto 
finale della Conferenza stessa. II Con¬ 
siglio ha approvato le proposte d*l 
conte Siorza. «scotandolo benevolmen¬ 
te mentre esponeva. le prospettive 
future del Piano Matehall 

Il Ministro Grassi ha divagato, a 
tua volta «u.l’ormal annosa questio¬ 
ne dei criminali di Casale, ripetendo 
al Ministri e riportando poi In un 
comunicato le argomentazioni addot¬ 
te già da una settimana per giustifi¬ 
care la sospensione della esecuzione 
del condannati. L'esecuzione è stata 
sospesa In seguito a un'Istanza di re¬ 
visione della sentenza presentata dal 
condannati. In definitiva, dopo due 
processi e una domanda di grazia 
«pinta, spetta ora di nuovo ajla s^ 
ronda sezione penale della Corte di 
r.assazlone di esaminare, e quindi ac¬ 
cettare o recingere TLstanza. 

Il gro-sso della riunione è stalo a»- 
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tf.P.Bl MIXISTCRHU (2 I»ii«5a). — 
CttViIiiiart tr. ptraiw* I ’ 

Titjgiiuri. BfttT» li ?»riFt ffrrt- 

TDTif « roarf^fff aelìs stesss !• scASt* 

i*l .V) p*r tmM «jIi ««aliai 4’A. f. — Dicesi 
affbf rki rillBU «Il isaesfi lefitUaipeate 
n.hieMi 4al p<Ts.'«aÌ* <1MU Da tM 

«.af^aJere raa • rerlitaare • fk* ss««*a «ifiifi- 
cat« pi« «spie «1*1»: le«iaar* is «eaer» si 
• della Mala 

Eiiiilira: ialr. rrmpiirt alti issali ri Hua* 
4m «3ali ai eseepio l* «tanpa di Ttatida» 
oil-aedi la dieci «Urti. Ditiisruinii slasaiil» 
*ir«««ì qoelU ekc lasaa il Miaistr* dei Tr»*ts 
• del lllasci* qsssd* sferaas* cks la 

«iidittaie ■anelarla è eonaal». 

Srttsari: Ir. fax HiU di «serellars la |i^ 
•litia «Ttera far lupcadzre l'eseratiM* «n 
eeimaili di Cabale (il rmdainiti t aorU. 
T. deriT.: iraiiuiiis (Tart* dii, (Tsnilsr* 
di ■tuli. 

(Coniali), 


sorbito dall'intervento dei Ministro 
Sceiba, relativo ah’ordlne pubblico ed 
alle < agitazioni in corso *. 

Sceiba ha voluto naturalmente In- 
traa’vedere un movante politico nel¬ 
le attuali vertenze sindacali, aggiun¬ 
gendo poi che esse * sul plano tec; 
nlco * sono facilmente risolvibili. Nè 
li Ministro degli Interni nè 11 Go¬ 
verno. hanno avuto naturalmente una 
sola parola di biasimo per l'atteggia¬ 
mento delle organizzazioni padronali. 
Ma il Governo ha fatto di peggio. Non 
sentendosela di assumere la respon¬ 
sabilità delle sue insinuazioni anti¬ 
democratiche e antioperaie nel comu¬ 
nicato ufficiale, ha diramato attra¬ 
verso rufficlo stamoa un secondo co¬ 
municato che non può avere a'.tro 
scopo che quello di Ispirare la stam¬ 
pa gialla e allarmare l'opinione pub¬ 
blica. Il Governo lamenta Infatti, in 
questo comunicato, una non meglfi. 
Identificata • diminuzione della pro¬ 
duzione >. facendone risalire le cause 
alle agitazioni e ponendo sotto falsa 
luce la lotta delle masse lavoratrici, 
senza sentire peratro la necessità di 
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Roma 


1 MILIARDl'rUPINI .LI DA' AGLI APPALTATORI ' ' 


Le promesse fatte alle borgate 
ridotte di colpo alla metà 


I 1500 alloggi previsti nel piano Sereni sono divenuti 4SO 


Abbiamo appieso dal «Popolo* di attiiairnrntr ahitmiti in r;i.elle niilit.iri qii("ti i|i<era/iati, il ramno di conirntra- 


ieri che n Ministro dei LL. PP. Tu- 
Pini < ha Iniziato una v.ista opera di 
bonifica nella zona Più abbandonata 
di Roma, cercando di portare un gol- 
fio di vita *, ecc. ecc. 

Alla viglila di una campagna elet¬ 
torale ogni argomento è buono per 
convincere gli elettori, anche se esso 
travisa la realtà d-jl fatti e li pie- 
senta sotto la luce più favorevole. 

E allora precisiamo quello che • I! 
Popolo • modcetamenle tace. 

Sin dal marzo di quesfanno 11 Mi¬ 
nistro Sereni stanziò 1.500 milioni pT 
la costruzione di 1.300 alloggi nelle 
borgate. Furono indette le gare, sulla 
base del prezzi stabiliti dal Genio 
Civile e. alla fine di maggio, lo ales¬ 
so Sereni Inaugurò il primo cantiere 
a Tonnaranclo. Doveva seguire l’i- 
nauguiazione del cantieri di Tibur- 
tino in e di Pi'iinavalle e mano m.a- 
no delle altre borgate. 

Ma De Gasoeii preferì aprire la crl- 
*1, cacciare dai Governo 1 lappresen- 
tantl del lavoratoli, e la questione 
del risanamento delle boi gaie si aie- 
nò. come del resto tutte le altre que¬ 
stioni vitali del popolo Italiano. 

Durante qiiattio mesi nulla fece 
'rupinl per attuare 11 plano previsto 
da Sereni e per il quale erano sI.tp- 
zlafl già 1 fondi nece.s,sarl. Alla vi¬ 
gilia delle elezioni ci si ricorda di 
questi milioni e si pone mano all’ini- 
zlo del lavotl. 

Se un merito dobbiamo rlcoaiosce- 
re al ministro Tiiplni. e glielo rico¬ 
nosciamo volentieri, è quello di ave¬ 
re con il suo ritardo provocato la ri¬ 
duzione degli alloggi da co.strulre 
da 1.500 a 480 secondo le cifre for¬ 
nite dallo stesso « Popolo -. 

Gli abitanti delle borgate periferi¬ 
che sanno perciò a chi debbono es¬ 
sere grati se^ Il plano Sereni di risa¬ 
namento si è ildotto a meno di un 
terzo del previsto 


Anche gli ospedalieri 
seno in agitazione 


.\nrhr gli osprilalirri romani «uno en¬ 
trati in abitazione, niinaeciamlo ntirlir ili 
arrìrare allo sciopero «c le loro rirliie- 
■sfe non verranno arenile entro il 21 corr. 
E tanto per smentire ancora ima rolla 
l'oii. Pastore e le liiibiarile affernia/in- 
oi de < 11 Pofiolo ». rasscmldca ilei la- 
roratori che ha ilelilierato l’eiierjric.i prò. 
testa era presieiliila proprio dal demo- 
crisiiann segretario camerale doli. San¬ 
tini. 

di ospedalieri, da triopo, ranno Int,- 
tilmrnle rcctaniandn alcune fonil.'imcnla- 
li rircndicazioni clic inleressnnn parti¬ 
colarmente 1 dipendenti del Brefotrofio, 
del Manicomio e deirO'pcd.ale prusin- 
ciale di Ceccann. 

A qiie.ste richiesfe le cnmpeleiill an 
toritk hanno fin'ora risposto pici he. 


Gii abitanti della Cecchìgnoia 
sotto' l''ncubo dello sfratto 


Circa 5000 abitanti dcll.a Cecchìgnoia. 
in gran parte finistrati di guerra cd 


già aliliandonatc, li.iiiiin riiciutn in que- 
iti giorni iin'iiitiiii.i/iunc di sfratto d.i 
parte delle . aiitnriiù militari. ()iiel che 
e peggio è dir questa poserà gente — 

famiglie di lasoralori in gran parte ili- 
socnipiili — si è rista pure min.rccinta 

di mi inlerseiilo della «Cilcre*. 

D'ahra p.irie iiou «i Irosa di meglio 

ila parie delle .Volontà elie offrire a 


mento. 

I a Camera del I r»c ’i» è ieri interreniiia 
presso il Prefetto, ma questi ha rispo¬ 
sto che la cosa non è di sua compe¬ 
tenza, Fatto è che questi abitanti che 
già furono raziaii. decimati, e trascina¬ 
li in rampo ili < on< entraniento sono da 
un giorno aU'aliro in perii oln di lor- 
narri 


FKAIXTI’] IIF.IIAK It.lTIC’O llKI*17BBIalFA^'0 


CONTUO II USOVITi - uiitbo li fìne 

PEE i GOFEBi Gl SIIFEZEIIIIZIOIIIIE 


fiurlorcmno^ (loniani alle ore IH a 

PIAZZA REIo. PRJPdILfO 


ALBERTO CIANCA (P. d’A.) - LUIGI LONGO 

(P.C.I.) - VIRGILIO NASI (P.D.L.) - AMEDEO 80M- 
MOVIGO (P.R.l.) - FERNANDO TARDETTI (P.S.i.) 


I ISOSIRI CAMÌin.Ht AI.Lt: ELE/AOSl 


. r 


Ogni cittadino può accettare 
il programma del '‘Blocco,, 


ì * \ 


(Intervisia con Vavv. Gazzoni, presidente della 
Fed. romana delTAss. Combattenti e Reduri) 


Islitulo Feiraris 


riarsa di Spugna 35 • Tel. SS.SM 
Corsi icgolarl ed accelerati di scuo¬ 
la inedia Infeiiore e supcrloiv 

Colsi preparatoti con inizio linnxe- 
diato. gratuiti per pii insci itti a qiic:- 
li invernali. ^ 

Per le iscrizioni rlvolgoisl all'Isti¬ 
tuto dalle in : 9 a'.le 12 c da’.’.c IS 
alle 20 


Cinodromo Koiidinolla 


Domani seia adc me -’O .lO iliinione 
di colse di leviteli a p.ii/iale ben'- 
tlc'o della C.R.I. 


lari iiima Kotlmeat* riusciti *d ztskI- 
ut* r«s, t'wbtrto Gaiiaii, candidato alle 
«Uiiaii amMiaisiratist «ella lista del Klo<-- 
;‘i «« del i'ooolo, il qnaU per la continua 

’ «tiiTÌU (ke da aU'Assotiaiion* risiaballcnti 
■’ «'reduci e pressneW Intrarabilr. L'ario- 
cato fiiiioni. soa'c cisto, e prr.ideile della 
redeiaiioce lacina dell Assuciaiiune ( aiu- 
batteati * Rediu i dal giatao ibe le dar 
Fcderaiioai. tedun « icsiballrnii. si tona 
«a ite. 

il QumU tono l* tagioni, abbiamo chif. 
sfa alTaoD. Gationi. rha lo hanno in- 
tinlio ad adtrtrr al tìlorco del Popolo'!’ 

3) Coiitf li può I onli-mperare l'.iparfi 
iicila fon la /untiont poiilica ilelTAtm- 
riationtf 

"si Come s tndìliriidenir > può dirri rit¬ 
ta pen'a del proiramnia ilei s blocco »* 

I) Ilo acirrilo al BIiiiiii del Popolo eo- 
me riiiailiDo e ionie drMsoeratieo, per 
chè in qiie-ta forcia/ione ho ri-iontra- 
to più rsidenti ■ he allrose quelle idea 
lità ih giustizia sociale r di attarrnuien 
to alla (ausa del progresso delle classi 
popolari, che hanno ispiralo sempir la 
mia Tifa. 

Con questo isoii ho inlr.so ite inlendo 
inenoinarr in alcun modo la libertà iH 
eindi/io e di a/ione ileir.V'sociazione da 
me presieduta, in quanto il carattere apai- 
lilifo deir \ssoci j/innc è fuori din'ti"iu. 
ne. eli e—,n è sialo pienumente naffer- 
raatn id tulle le assemblee tenute nelle 
rane .‘sezioni e Sottosezioni roniaiie del 
r.àssoeiazione romhaltenli e rrdiiei. i 


lUÌU LL CAU GORIF. INSORGONO ( ONW Q IL LARO] I l A 

Reduci 


e commercianti soiidali 
con In manifestniione di sabato 


Malgr-ido le sue promesse iniziali il 
goveitio democristiano, perseguendo 
nella politica sLstematica di aumenta 
dei prezzi ha portato la compì esslo- 
ne del tcnoie di vita delle classi 
medie e popolare romane a un limite 
ifisosteiiiblle 

Chi è che non riconosce neH'attua- 
le intransigenza degli agrari di frcxi. 
te allo sacrosante rivendicazioni del 
braccianti o dogli industriali di fron¬ 
te a quelle moderate del metalmec¬ 
canici. l'indice dt una tracotanza e 
di una sicurezza che loro deriva dal 
sai>ersl appo.ggiati in ogni caso dal 
Governo? 

•Soaio di questi giomi 1 vani tenta¬ 
tivi ciei contad.ni della campagna 
romana che sollecitano rassegnazione 
di terre da mettere a cultura nel¬ 
l'interesse di tutti l cittadini, secon¬ 
do la legge firmata da quello stesso 
ministro Segni, che incoraggia sotto¬ 
mano gli agrari a tener duro assicu¬ 
rando che stroncherà, magari a fu¬ 
cilate, ogni tentativo del contadini 
per ottenere l'applicazloaie della 
legge. 


VORREBBERO AMMINISTRARE ROMA ! 


Altri gravi incidenti 
provocati dal M. S. L 


In un energico comunicato l’ANPl invila le aiilorilà a che il governo inizi una seria politica 


Stroncare razione anlidenwcratica dei fascisti del M.S.I. 


Altri grazi nuntri tra ciltaii:ni_ e fa 
sciati aderenti «1 Morìmcnlo Sociale ri 
sono reriBcati irei sera nel corso di ut» 
comizio indetto dal M.S.I. nei pres«i del 
Foro Traiano. .Si «uno. arati alcuni feri¬ 
ti da ambo le parti. I a Pulizia ha ope¬ 
rato alcuni fermi, Siircesrìraniente altri 
laffertiglì <i sono srolti ilaranti alla se¬ 
de del Morimento Sociale in corso Vitto¬ 
rio. Tali incidenti sono stati originati da 
lina grande scritta di « vira il duce » 
tracciata col gesso «otto una delle fine¬ 
stre del s covo ». sita «I terzo piano. 

L'KÌecutlvo Provinciale Romano del- 
PANPl. convocato d'urgenza tn seguito 
ai gravi incidenti verificatisi nel corso 
delle tnanlfestazionl elettorali Indette dal 
U 8 !.. Bulla base dt numerose Ineceept- 
bili testimonianze ha accertato: 

«he li cDsidetIo M.S.I.. movimento 
paeudo politico composto nella -sua stra¬ 
grande maggioranza di elementi neofasci¬ 
sti. ex ' repubblichini di Salò, collabora¬ 
zionisti. aftraver.'-o i suol organi di slam¬ 
ila fc Rivolta Ideale a. «Idea Nuora a ecc.) 
diretti da giornalisti già benemeriti d*! 
fa.>clsmo.' conduce da tempo una camp.a- 
gna ignobile intesa a fare Tapologia del 
fasrisiuo ed a gettare il diseredilo sul 


Morimento Partigiano e sulle Lstituzionl 
dimocratiche del pac.«e. 

che la lista per le elezioni ammini- 
siralive dei candidaci al Comune di Ho-, 
m.v prcseptata dal suddetto movimento e 
costituita netta sua grande maggioranza 
da cl-menij lacinorosl a -uo tempo distin- 
tLsI nei ranghi detto .squadrismo fascista, 
che. In conformità con tali principi e 
propositi cosi osienialamente .sbandierai!, 
oratori del M S I. hanno nei pubblici co¬ 
mizi ofieso >1 sentimento popolare, van¬ 
tando Inni del defunto regime. 

che in conseguenza di tali proroca- 
zlont, incidenti, non preren.nl iv- repre.s- 
si dalla po’izia. hanno turbato l'ordine 
pubblico con conseguenze pregiudizievoli 
per II normale srolglmento delle competi¬ 
zioni democratiche 

In relazione a quanto sopra l'K'.ecuIlvo 
Pror<nctaIe drlf.\NPI c insita r perento¬ 
riamente le au;ortt,5 responsabili a pror- 
vederr con Iumi i mezzi di legge e con 
la mas.slma energia contro gli a’iiorl dette 
fazlos- manifrstaztoni. 

Declina ogni re.sponsabiIit& per quanto 
possa avrentre nel ca,-o che adeguate mi¬ 
sure non .siano preventiramenie prese da 
parte degli organi mmpeienit 


^ E da mesi che 1 braccianti del¬ 
l'Agro romano attendono l’appllca- 
zolne dei lodo Romita, accettato * 
suo tempo da tutti 1 Caraffa, Fede¬ 
rici. Gianni e C; che oggi, forti del¬ 
la larga ospitalità loro concessa nel. 
la Usta deinocnsUana per le elezioni 
amtninistrative. si rifiutano di mett«- 
re in atto quanto è stato di comune 
accordo .stabilito. 

Può dirsi eseaite da respotisabiiltà 
un Govreno che non fa ‘nulla per ri¬ 
durre o contenere la speculazione 
degli affamatori del popolo, che ri¬ 
getta. senza discuterle, le sensale pro¬ 
poste della C.G.T.L. in merltq alla 
lotta contro il carovita? 

Le masse lavoratrici romane hanno 
già risposto negativamente a questo 
interrogativo. 

In seguito a questa vivissima e 
spontanea agitazione la C.d.L. di 
Roma cotivocava 11 26 agosto u. s. 11 
Consiglio Generale delle Leghe. Era 
sopravvenuta nel frattempo la presa 
di posizione della Confederazione del 
Lavoro e l'azione dei lavoratori ro- 
mani si allineava In tal modo alla 
azione dei lavoratori di tutta Italia. 

Nell'asesmblea delle commissioni 
interne di Roma, tenuta il 3i agosto, 
rappello delia C.G.I.L. venne discus¬ 
so c approvato. 

Le C. I. Io portarono alta base, nel 
luoghi di lavoro, e tutti 1 lavoratori, 
democristiani compresi, aderirono al 
punto di vista della loro massima or¬ 
ganizzazione. 

li 20 settembre, in forma- democra¬ 
tica ma ferma, tutti i lavoratori di 
Roma, tutti gU onesti cittadini che 
non vogliono più oltre soggiacere al¬ 
ia prepotetiza e alTesosItà di pochi 


di vera solidarietà nazionale 

Essi faranno sentire la loro ferma 
volontà dt avere alla direzione del 
Pae.se non già 1 rappresentanti del 
soliti gruppi di privilegiati e specu- 
iatori. ma la rappresentanza di tutte 
te forze più vive e sane del Paese. 

E la riprova ne è data daH’adeslo. 
ne alla manifetitazione del 20 settem¬ 
bre della Federazione Romana del- 
r.Assoclazlonc Combattenti e Reduci, 
del Sindacato dettagilanU ed alimen- 
t.3ri>tl e. Infine. dall'.Associazfone 
Commercianti che ha Inviato al Mini¬ 
stero degi'Internl una commissione 
per prote.stare contro il continuo au¬ 
mento dei prezzi e minacciare la 
cliiu'^ura dei negozi ae non si pren- 


I «««rtlarì «rfaiiuatÌTi itila ttiitai 
Ciapitailì. ralla Xtfila, Caiani. Calia, 
larga, rriti. Caralltqjtri. Tritafala, Tri- 
tttTtrt. Maniii. Malti. Eifiillaa. Sta Lt- 
raait. - Macia. Itilii. Lilanii. Mtaiiiica, 
Salaria. Malta Sicra. ÌRla, LiKaa Mo- 
traiii. rmatliia, Tiitalua. Oalitiia, Ta- 
ttaccia. HaataTtrft. Sii Sika. Tiryifiil- 
tiri, Ctatacdlc. riiaiaia. ririali. Ivrilia, 
Farle iartlia. Mljiitei. Osili Liia, ii«i- 
nici illi ara 10 ia Fiiiruiaii. 


deranno delle misure atte e al è as¬ 
sociata aH’ordlne del giorno di pro¬ 
testa degli Alimentaristi. 


THena che li conosco 


Oiieata notte «leuni iiltadini «ta- 
«aon serirendo lu via Oxidio: .db- 
bas*o gli affamatori! .4lruni ageaii 
«i SOD dati gran da fare a vauirlla- 
re la <i riita peri-hà a pochi pa«si ili 
là abita Sielba e — testuale du-hia- 
razinne di un brigadiere -• perchè la 
Bcritta offende» a perKonnluieiile il 
mmitlrn -lc-»o. l ei o un |iiiliziiillo che 
«a qiiatrn»a <iii faiti di Pailota' 


Ecco la biografia di Tupini Jr. pub- 
I btieala ieri tul Popolo: « Laureato in 
legge e attutente uninertiiarin. Segre¬ 
tario leneraìe della Spet. Eletto conti- 
gliere eomunale al Campidoglio dnae 
parlò ripelutamenie ». Ha rhe brano. la 
anche parlare; t mamma lo lateia 
toloT 


BLOCCO 

del 

POPOLO 



quali a raaggioran/a hanao dei i-o di la- 
«ciarc libero cigni isrriito di orieiiiar'.i 
come crede «biraiilr la prossima vainpn- 
giia elettorale auimini-irativd 

21 Quella aparlituità della nostra A»- 
«ocia/ione non c.-cliide • he r*.»a dcliha 
«lolgcie collie tale ni'»'niia a/ioiir po¬ 
litica. anzi non u.v«con(l(t «he io fui e 
cono Ira coloro clic «o«lcngoiio la nei c- 
oilà e roppuritinilà di un'azione politi¬ 
ca ilirettn dall’i-.'-oein/ione Ciuulinilcnti 
e Reduci, rhe non è dello deliba e.»-ere 
di imrtitii p in iontra»io con i partiti, 
ma de«e portare a far calere quei •-ani 
propo'ili di la>orn e di a/ioiic iii‘.tiuf 
fica tallio nel «ainpii morale che in linci¬ 
lo inalrrinli della vita del iio-tro l’.ic-c 
Per iiioihi i he oeiiunn può fariliiicn- 
tc intuire la Kcilcrd/iiuic riiiiianci della 
\ \ C II non ha rileniilo di iìincr<i prr- 
«cnlare alle ele/iiini lOii iiii.i li-ta prò | 
pri.i < un roriiienienic alla deli-ione ini 
tal »en-o ilclle a--enildie licmoeralii he | 
delle sue '-ezioni e -iiilo-ezliuii. 

■') Per ritomiirc all.i ima ,idc-ionr albi 
li'ila ilei nini IO dii I’o|inlo è ehi.irn ilici 
c»-n è «lain data in qiialilà di iiidipru I 
dente, nel -en-o ili- loii qiir-la io non 
mi ■•lino le-.ilii né il nioiio lo ha prc 
tc-n. alla ili»i-ipliiia di un qiial-ia-i par 
(no ''I iiilende i he il Rliici ii li.i un prò 
^r.-iniin.i proprio (he io loiidiiidn ed .illi 
reallzzaziiiiip ilei quale il.irò tulio il luiii 
uppnggtii anrhe peri liè ognuna delle af-! 
ferniazioni prograiiiniain he del nioiro (uiò j 
e«-ere «olio,i ritta dii ogni i itl.idino pen¬ 
sino delle ioni dell, proprio i iltn e ile- 
cli intere*»! ,il.ili dei «uni eillailmi ^l-'j 
dando qiie«t., aile-iiine non pii(e»o liatil -1 
ralineiile Ir,‘«curare il fallii di e««ere Pre | 
«iileiile dell'V««ni iazioiie r'oinballeiiti e| 
nediiii e di iloiere ;n nani i a«<i ilifeii- 
dere gli iinire««i e i iliritli di ridorn che 
•ni liahnii pn*l(i alla ilirezione dell' V«<o- 
Ciazione Pome late rròerò «enipre un fé 
dele e api>a*<iniialii a<«er(ore ilell'iinit.'i 
della grande raiiiiglia dei eiiinliHllenti e 
dei reiluci e degli «eopi e*«enziali ilclla 
loro ^**nei.,7ione. che *i ria»siinioiin nel 
eiiltn della Patria e nella ilife-a dei ,a- 
lori «piritiiali e morali «Iella Nazione. 


IMirnO INtJRAO 
Dir :tior e 
.MARCO VzMS 
Redaitoic-capo responsabtle 


Stabillmetitu Tipografico U E S.l.S.A, 
Borila , Via IV Movemlire t19 ■ Roma 



SCHIAVONE 

VIA DHL ROSt’IIKT ro.' IH 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

vKSFnnr 

I rtipsniakili lei SirTÌiie il'ardiai, tilt 15 


ia Fijtratioat. Xoa maacara 

I caiapigai intoaini. Mitmiihi Tur 


rpIU Pzirini. liermni Riponi l'arraii cijiji 
:a FfH (rar«) alle 1S3Ò 

Sai. Òtlitate; rui^'n-e nrannlinir'i dei (' D 
di rzllula ed alliTi«lt di »er alle l*» 10 per 
•ir.ieiti eon' r.'riznni 

Tatti i taci della ennperatira aa'O'dz <1: 
l'enloeelle <nn>) roaTorju ib *ede ni, dille 
Rnhiaìe S.'i) ore 20 

I cotnpaanì panettiari o>na rimoraii alt, 
“«ei lÀfimlinii. , 1 » Rnui ili.' ure t*: ‘iu 

Sei. Oilieata: alte l'i.RO rinT.ne «iraoul ■ 
nana di tutti 1 1 miiati di «elbiL e di lutti 
ili aUiTi*)i in '«ir-i.ae. 

La riipaotakili di mtrtalt alle ore 16 in 
Federaemne . 


OGGI o Prima o all’ 

ADRIANO 

SUPERGINEMA 

ODESGALGHI 



/ 

ELEANOR 

[POWELL 





itj.il 


RIUNIONI SINDACALI 

Camatiuieai ioliitt Itteralari commircie, n)-1 
ti ore 20,:t0. Filre4. »ii dei Mille '.M I 

Camniiiieni laltrae e romitaln direiiim «m ! 
di'ti» miiQnai r panai, l'iqi ore I,^. l'antera 
d»l Ijrnffi I 

Dtltjah CoiTtfae itiioaalt aifelratpDrlatori. ; 
tpedìiienieri, annliari iraHiea. oipji ere lè 
Camera del I.aiera 

CaaBiisiaai tiiiiramaita iiHaraatiala, n«;ji 
ore IS l'aoera d»l l.ainro. 



DATEALHENTE 

ATUTTI 


JfAJS/HS FACfL itAllOrt 


y OROLOCERIA 




VRnlCN'TIS.SI.'UOi tulli gli inearlcati 
atampa passino stamattina in via Sistina. 


lèionta di Categoria .Antoferrotrainvlrri: 
tntti i romponrnti la (èiunta di C'-vlego- 
ria « i responsabili delle Giunte lorali 
sono rnnvorati oggi venerdì 19. alle 
ore 1? alla Sriione socialista m A. Co.*ta >». 
via Capo d'.Afrira. ?5. 

C O .31 I 7. I • 

Gipnle d’intesa del quartieri: .3ppio, 
Preneslino. Tmrolano, l.alino 3Irtronlo. 
()nadraro roncentramento spi Piarzalr di 
Porla 8. Giovanni alle ore 17 per ineo- 
lennamenlD roriro. 


Tutti i componenti la Giunta di rate- 
goria ed i responsabili delle triunte lo- 
cali, sono ronvorali per oggi alle 17. al 
Circolo tocialisla a Andrea Co,tv r, vi.* 
Capo d'AIrira. ?5. 


Canliere Cidonie, via .Assisi 9t: ore It. 
Segre. - Largo Trionfale, ore lt.39: Elda 
Macaoni e Solgiu. - Caseggiato ria Taran¬ 
to 99, ore 17,38; Rlre Durano - Porioea- 
se (TIrelo Imhrerrlato). ore 11; Antera 
Antonelli 3'ia Marsala, orr 17; Cisa- 
ra. - Piana della Radio, ore 17: Fiore c 
Vignola. - Piana Campo de* Fiori, are 11: 
Bertingnrr, Marrhionne, .Siasi. 

In ria Lariana n. t questa sera allr 
afe 19 il randidata del B. d. P. Mario 
Monlesi parlerà alla rilladinanra. 



TEATRI - CINEMA - RADIO 



TEATRI 


tl di fatto. 


ri. 


ch’esse possano degenetAre, « maga¬ 
ri > per intervento di provocatori: «f- 


IITI. art 18 e ara 21: • Zeta tzatfviils > 
di Spadir* t Gamberi fisviial. 
iàiSi COSMO; alia 21^ esaip'.aaitn ii latta 
libera sBsrieaaa. taf 'l'asso («nlla 
COLLE OFFIO: eosg. A. Xiscki: » Li cesa 
delle b»^» •- 

ELISEO: «ibau. alle II. riapertsra -eeiu 
strssrtiBsrie di F.lsa UcrIiii. 

VALLE; eoxp Faifclla 

VARIETÀ’ 


ALIA. vtr. a egrteii «a.atti. 

ALIAMIIA: rosp. Giidaha o (In Vxsit del 


ARENA DEI FIORI; reap. di riv. a lls: li u- 
vsl.ere di Ijisr.lere, 

ARENA TEIANON; msp. riv. a l'at bisads i* 
paradiso. 

FENICE: eoip riv e Ila- frinì t-.ttl. 

JOTINEELI; rrsp ri». * 4ìa- L'iicls it: fer¬ 
rati diae-llieati 

MANZONI : rr.sf. ri» t I dar irieciGritri 

MOSTRA CAMFICNARIA ipiiita!» flo-lio): Gtri 
iioa; vane. rist-rsa'.e Mermle-iì IT 

ara tl; Ediiioae spe'iile di • Feiu c ri¬ 
sposta ». Orrkesira Ferrari « 1 saei caa'sa'i 
a oreiestra 01» Vsrrv. 

NUOTO. re=p. ri», e bis: l'ii bieadi ia p« 
rsdi-i* 

PRINCIFE: Kierasneale tss e eeap di riv. 


enarailstico e provocatorio, e In con¬ 
traddizione con le dichiarazioni • uf¬ 
ficiali » dello stesso Scelta sec 


rione. 


le popolari dovrebbero porsi tn Ri¬ 


ha bisogno. 

Alle ore 13 i Ministri si recavai 
sollecitamente tn gruppi di tre. 


votazione 

Ascoltati quindi Segni 


veniva tolta. 


Visita di commiato 

4leir«nibaMCÌator« ing !«•« 


visita dU commiato. 


UiiÉm 

> 1 

1 

CONI-UL 

.1 

i Prima settimana: 

a ; 

46 Riii 

a 

li liicitiri dei 

li 

n e 

a 

parlano le cifre 

9 1 • • 

iliom 

cmicoiso n. 1 


tri ua'wA, 


CINEMA 

Fiesca dei riaeaa tbe pratirkeruaa la rida- 
tieee F \ * L ajji: Delle Mur^rre. Ef(ctliae. 
R"*i Minettris. Ar. Pmesttii. Aeteie. Teatro 
Sreat. l<lti* 2 ». Reraini. reali>celle. Fola 
di Riesi«*, pelle Follie. Ose Allori. Galleria, 
laiveriilf. Maderciuiza. Friae,(e. Rakia*. Spia- 
j dsre, VslTarta. 'ssrella. Cs^rsitea. felle Op¬ 
pio. 4reaa (ossa. 

Acqtaria: La citta raksta a doo. 

Adriaca. Sf»Igvri« di nella. 

Adrìaeìst; Resa (es:«. 

Alka: Roaaaio ■ (swo di daacs 
Aitiari; riposo 

Alfarn*: ScaadiU a rana. 

Askiiciatari: Uerirt alFalka 

Ama Appia: I rigsixi della ria Piai. 

Ansa Esedra: Avrntars. 

Arcai Autaia: Fa giuda taart dt Pifiaia* 
Ama Fissa: Il (ìjiate di Rovtas. 

Area* Italia; Voi dirsi addio 
Arala Prati: (tisrieie «eareta a d««. 

Ama Pmeitiaa: Mia Sflio praftaiaro 
Areaa Selnt; Icee-dia a Ck:ra;o. 


Ama Taraata. Gli allecri Tigakaadi. 

Artaxlt' La strada éi Eolljveod. 

Astra; Awestiri a W’a»k:ajtza. 

Attsalità: Le «ille e avi aeila a dac. Faivartt' 
Aagastas: Sfidati «rirkirra 
Aasaiia: L'aa 'a. 

Raraiat; Teias t doe 
Rrucaeda: Il (iasata di Bostos. 

Cipraica: Le Bilie a cu aatte (ic ttrka-.raian 
Capracickttta- Le siila o na aatta (ii tecb- 
aìeoloT) 

Capri; Oestia» trafiee.' 

Caatrala; Ha sofuta n aa|«la 
Ciaestar; Allegri vagaboadi. 

Clidit; Paaira. 

Calma: Dnaaai uri tu. 

Caitnta. Addm asaro « dae. 

Carta : Avreatcra 

Crìttalla: Bisensi» il suria* « 

Dalla Fallit: Il Bglia di Moateerista. 

Dalla Mticktrt: I R|li rikeili. 

Dalla Ttrrasxa: La dosaa del ritratta. 

Dalla Tittarit; La cpcttr* dei pamta. 

Daria: Il tesata aegreta di Ttrsai a dee 
Edra; Tara» di aatle. 

Esqailiaa; II ladra di Ba|dad. 

Ctctltiar: Manza alTtlka. ' ' I . 

Far::::: L< ■istcrian teasfana. - 
Fltoisic: Saaan» m 1 Watt 
Callirii: Siataaia pastorale a Iimb. 

Ciilii Cosar*; Siarenatata lu. 
iBptrial*: dalla 19JO aatiseridiaci: La 
a Ma catta. 

Iclna: Eagute eicta*. 

Irli: Sun dirsi addio. 

Italia: Graadi •pcnaaa. 


■Ut 


Lesuatra; te rasa falla trogliera. 

Matiina: L'sskra dei passai*. 

Mazzisi: Paaìea. 

HtdtraisriBt; lala A; Itcmra lai cialt. aa 
la B; Faseria d’oppi* 

Mtitrta: Iweaiara. 

Biraciat' L'moìì d»i »»f'ati perdali.• 

Nuvt:. AppDV!i=rato |1l« nsiive 
Odtra;-fapitaa Eidc 
Odaszaltài: Plolgono di sielle. 

OlpMiia: I Ijll ribelli. 

Orna: I Bicirri della Joctlt 
Ottariaaa; Aweatsra a TairiVir. 

Palasza: tgesta lesire 

Falastrìu; N*i e texp* dt e»Bsed-.a 

Paritli: D««Eaai il soid* 

Fai. Mazfkerita: te Eazsa del p«;ca'.a. 
Quttri Faatau: Sieloa-a pi«ierate i Iz'ec 
iiiriutta; veaerdì alle ore ?l,4."» grtsde se¬ 
rata d'iitcgnnvisie eoa • Tke rai;.f's «vd'e • 
Cai G*«e Tieriev T»rf*e P«»«er. (s-e Bt 
Iter a J*ks Pa»k». Dir it>4 
(cirilali; il «ole vpar.ii dosa*: 

Reali: Il fam’o di 7*1sie 
Xn: La pr.scla kia:«a. 

Rialta: I si'trri della 
IlTtli. 5iafn«:i pasiorale a Ii-a 
i;.30. 2J..';0i. 

Rasa: Per.en|n<o asert e (eraki’a. 
lata: Q 2 e* 1 « a*»*r« «T»rt 
Sntlppalita: te >all« del desi.sa 
Sala Ckarita*. te dona delia u's-t^t 
Salaria; Sra* ta disertore 
Sala VsLzric: Cneast a taroK 
Salma: L'tasa della jaiiia. 

Sai. Mcrikcriti: Asvevt::ri 
Sartia: Il gigute di Rastoi 
SBtralda; Utdase ferie. 

Stalin: Spia ic te-o 
Spinltrt: Teiis e doe. 

Scp*rdl«ai: Sfeigena di «ielle 
Triaan: Arìiaia. 

Trìnta; Eliiir d'asar*. 

Tnali: Il «ala «pena desiai 
III Aprila: Sperdali itU'kirea 
Tittaria: Asiita la tega. 


AVETE GIOCATO al 

Nuovo Concorso Pronostici 


SILMP; 


(Società Incremento Lotterie Nazionali a Premi) 


IL PIU’ SEMPLICE 
IL PIU’ SPORTIVO 

IL PIU’ VANTAGGIOSO 

EVI ! 


HA GIÀ’ CREATO NUOVI MILIONARI, 
NE CREERÀ’ MOLTI ALTRI ANCHE CON 
L’ABBINAMENTO ALLE 


LOHERIE NAZIONALI 


Ascoltate oggi alia Radio alle 13.30 il quarto 
d’ora della SILNAP. 


N N U IV Z 1 


ANITA 


CNDOCRINCI Prof- DE BERNARDIS 

Cura delle sole disfunzioni scssuariL„„„B, skssuau 

Irapnienza fobia, dcbolene annmalle . ,g „ appunUm 


«cisoall. cerchiala prernre. dcfirieoce 
ginvanni Visite r rare pre-post-mairi 
mnntall Or* *12; l*-l* frssir* *-n 
Dr rARLETTl p Esqailino 12 

•" ‘’-'N’on si curane malattie veneree 


Dott. SINISCALCO 


VIA PRINCriPK AMFDKO. 1 
*ne»» o V«« V'miria.* (er*-i»z« ciaz'i'ne'. 


Dr. DAVID STROM 


SpecUlista VF.NEREE e PEI.LE 
Via Voltumo. 7 (Staziono 
(9-13: 18-19) - Tel. 433-665 


or. SPATAFORA 


15PEC..4LISTA MAI.4TTIE TtEN'ERF.E 
j RESI - VF.SCICA PROSTATA 
|Via Macchiavelli. *7 (Piazza Vittorio) 
■Per 7-9: 13-20 . fest 9-13 . Tel 776 39' 


RADIO 


XKTX ROSSA - Ora 12.10; Radia Naja 

— 13.10: Mu, «per. — 14.03: Ferrari 
«rtk. — :N).28: lidiarrh. — 21: Il kilieie 

— 22; Leilaua'e — 23,20; SpintuI 

Sugl. 

■ RETE AUIRRI — Ore 11.30: Dal re- 
pcrUria lotogral. — 12.30: (Iresti gieiatl 

— 13.15: Al tali» ai dheate di... — 
11.47: Rit*i — IS: Orti. (naoaiMt — 
19.10: Ortk Cetra — 20.28: Cos'-erta 
ritao-aiafuìe* — 21; Attaia* SMiril*. 


Dr. Dilla Sili ^^,3 


SPI.CI.NMSTA DLR.MAFOLOGO 
Cura ir.dnl»»»'» » «eri/.* •-ipe-oztoni Ielle 
EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe VENE VARICO.SE 
VE.'NEKF.E PEI.LE 
Vt.A COLA ni RII 2.ZO. 152 
Tel 3» .501 Orr 8-20 Fcst H-IS 
ed In NTA DEI tritone 87 
ore 14-17 - tC.Cl. 460 03? 


Dr. PAUTRIER 


SPFClAl.ISTA 
Veneree - Pelle - Sessoall 
via Mez’ilana li i* Maria MBayorel 


G.ABINETTO DERMOCELTICO 


Specialista VENEREE 


PELLE 


Dr. UFBEDO STBOH 


Malattie vaaarec a della fieiic 
EMORROIDI . VENI VARICOSE 
Rafadt . Plagha . Idrocele 
Curi ma »Iore e ienia opereiloni 
CORSO ORIilERTO. U4 
(Piazza del Popolo) 
reieloao U.9^ «Ora MI • iaatAri A-u 


SAVELII 


EMORROIDI 

V. SzWELLl, 30 (Corso Vittorio 
. Emanuele) • Tel. 53.680 




















